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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010
COMUNICATO UFFICIALE N° 472
Del 18 Maggio 2010




2. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1.
COMUNICATO UFFICIALE N. 76/A del 19.01.2010
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE GARE DI PLAY OFF E PLAY OUT DEI CAMPIONATI REGIONALI, PROVINCIALI E DISTRETTUALI DI CALCIO A 11 E DI CALCIO A 5 – MASCHILI E FEMMINILI - DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI – STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

Il Presidente Federale,

preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini relativi alle gare di play-off e di play-out dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali di calcio a 11 e di calcio a 5 - maschili e femminili - relativi alla stagione sportiva 2009/2010, per i procedimenti dinanzi ai Giudici Sportivi territoriali ed alle Commissioni Disciplinari territoriali;

ritenuto che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole gare di dette fasi;

visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

le seguenti modalità procedurali particolari, in uno con le necessarie abbreviazioni di termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva;

a) per i procedimenti di prima istanza avanti il Giudice Sportivo territoriale

gli eventuali reclami, avverso la regolarità dello svolgimento delle gare, a norma dell’art. 29, n. 3, 5 e 7, C.G.S., dovranno pervenire via telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale o Delegazione Provinciale o Distrettuale (nel caso di attività organizzata dalle Delegazioni Provinciali o Distrettuali), entro le ore 24.00 del giorno successivo alla gara con contestuale invio sempre nel predetto termine, di copia alla controparte. L’attestazione dell’invio alla eventuale controparte deve essere allegata al reclamo.

Il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo le decisioni del Giudice Sportivo territoriale e trasmesso via telefax o altro mezzo idoneo alle Società interessate.

In ogni caso lo stesso si intende conosciuto dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

b) per i procedimenti di seconda ed ultima istanza avanti la Commissione Disciplinare territoriale

gli eventuali reclami alla Commissione Disciplinare territoriale presso il Comitato Regionale, avverso le decisioni del Giudice Sportivo territoriale, dovranno pervenire via telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo territoriale con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, oltre al versamento della relativa tassa. L’attestazione dell’invio all’eventuale controparte deve essere allegata al reclamo.

L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire le proprie deduzioni presso la sede dello stesso Comitato Regionale entro le ore 12.00 del giorno successivo alla data di ricezione del reclamo.

La Commissione Disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà trasmesso alle due Società interessate mediante trasmissione via telefax o altro mezzo idoneo. In ogni caso la decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.);

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente provvedimento.
1.2.
COMUNICATO UFFICIALE N. 77/A del 19.01.2010
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA NELLA FASE FINALE RELATIVA ALLE GARE SPAREGGIOPROMOZIONE TRA LE SQUADRE 2^ CLASSIFICATE NEI CAMPIONATI REGIONALI DI ECCELLENZA - STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

Il Presidente Federale,

• preso atto che la Lega Nazionale Dilettanti deve organizzare una serie di gare riservate alle società seconde classificate nei Campionati Regionali di Eccellenza della stagione sportiva 2009/2010, dal cui esito scaturiranno le eventuali ammissioni di alcune delle predette società al Campionato Nazionale Dilettanti 2010/2011;

• ritenuto che la rapidità temporale di svolgimento delle gare di qualificazione impone l’emanazione di un particolare provvedimento di abbreviazione dei termini relativi ai procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo Nazionale e alla Corte di Giustizia Federale, anche se conseguenti a reclami di parte;

• visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

le seguenti modalità procedurali particolari, in uno con le necessarie abbreviazioni di termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva, per le gare di cui in premessa:

• i rapporti ufficiali sono esaminati dal Giudice Sportivo Nazionale della Lega Nazionale Dilettanti il giorno successivo alla disputa di ciascuna gara;

• gli eventuali reclami avverso il regolare svolgimento della gara, a norma dell’art. 29, n. 3, 5 e 7, C.G.S., dovranno pervenire o essere depositati presso la Sede della Lega Nazionale Dilettanti entro le ore 12.00 del giorno successivo alla data di effettuazione della gara con contestuale invio, sempre nel predetto termine, di copia alla controparte.

• il Comunicato ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo la decisione del Giudice Sportivo Nazionale e trasmesso via telefax alle due Società interessate ed alla Corte di Giustizia Federale;

• gli eventuali reclami motivati alla Corte di Giustizia Federale, avverso le decisioni del Giudice Sportivo Nazionale, dovranno pervenire o essere depositati presso la Sede di Via Po 36, a Roma entro le ore 12.00 del giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo Nazionale, con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, se proceduralmente prevista. L’attestazione dell’invio alla eventuale controparte deve essere allegata al reclamo. L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire le proprie deduzioni presso la Sede della stessa Corte di Giustizia Federale entro le ore 17.00 dello stesso giorno;

• la Corte di Giustizia Federale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà inviato alle Società interessate mediante trasmissione via telefax od altro mezzo idoneo. In ogni caso, la decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (art. 22, comma 11, C.G.S.);

• l’inoltro dei reclami, l’invio degli stessi alle eventuali controparti e la produzione di controdeduzioni potranno avvenire anche con l’utilizzazione del telefax, salvo l’onere di comprovare, dinanzi alla Corte di Giustizia Federale, l’invio della copia dei motivi del reclamo alla eventuale controparte;

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente provvedimento.

1.3.
COMUNICATO UFFICIALE N. 78/A del 19.01.2010
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA RELATIVAMENTE ALLE FINALI REGIONALI DEI CAMPIONATI ALLIEVI E GIOVANISSIMI DILETTANTI DELLA STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

Il Presidente Federale,

- Preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti che, in considerazione delle particolari esigenze della manifestazione, chiede un provvedimento di abbreviazione dei termini dinanzi agli Organi di Giustizia Sportiva, relativamente alle finali regionali dei Campionati Allievi e Giovanissimi Dilettanti 2009/2010;

- ritenuta che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole gare di detta fase;

- visto l’art.33, comma 11 del Codice di Giustizia Sportiva 
d e l i b e r a

le seguenti modalità procedurali particolari, in uno con le necessarie abbreviazioni di termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva:

1) Procedimenti di prima istanza avanti il Giudice Sportivo Territoriale:

- i rapporti sono esaminati dal Giudice Sportivo del Comitato Regionale il giorno successivo alla disputa di ciascuna gara;

- gli eventuali reclami, a norma dell’art. 29 comma 3, 5 e 7, C.G.S., dovranno pervenire o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 13.00 del giorno successivo alla data di effettuazione della gara;

- il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo la decisione del Giudice Sportivo e trasmesso via telefax alle Società interessate.

2) Procedimenti di seconda ed ultima istanza avanti la Commissione disciplinare territoriale:

- gli eventuali reclami alla Commissione disciplinare territoriale avverso le decisioni del Giudice Sportivo Territoriale, devono pervenire o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 13.00 del giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo, con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, se proceduralmente prevista. L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire le proprie

deduzioni presso la sede dello stesso Comitato entro le ore 17.00 dello stesso giorno, oppure potrà esporle in sede di discussione del gravame;

- la Commissione disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale;

- l’inoltro dei reclami, l’invio degli stessi alle eventuali controparti e la produzione di controdeduzioni potranno avvenire con l’utilizzazione del telefax, salvo l’onere di comprovare, dinanzi alla Commissione disciplinare territoriale, l’invio della copia dei motivi dei reclami alla eventuale controparte.

Tutte le altre norme applicabili in materia non vengono modificate dall’emanazione del presente provvedimento.

1.4.
COMUNICATO UFFICIALE N. 79/A del 19.01.2010
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA RELATIVI ALLA FASE DEI PLAY-OFF PER L’ASSEGNAZIONE DEL TITOLO DI CAMPIONE D’ITALIA (STAGIONE SPORTIVA 2009/2010) E DEI PLAY-OFF E GARE PER L’AMMISSIONE ALLA II^ FASE DI PLAY-OFF PER L’ASSEGNAZIONE DEL TITOLO DI CAMPIONE D’ITALIA UNDER 21 (STAGIONE SPORTIVA 2009/2010) DI CALCIO A CINQUE

Il Presidente Federale,

- preso atto della richiesta della Divisione Calcio a 5 di abbreviare i termini, nella stagione sportiva 2009/2010, per i procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo ed alla Corte di Giustizia Federale relativi alla fase dei play-off per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia e dei play-off e gare per l’ammissione alla II^ fase di play-off per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia under 21;

- considerata la particolare articolazione del Campionato Nazionale di Serie A di Calcio a Cinque e del Campionato Nazionale Under 21 di Calcio a Cinque della stagione sportiva 2009/2010 che, al termine della stagione regolare, prevedono lo svolgimento di gare per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia (Play-Off) e di Campione d’Italia Under 21 (Play-Off e Gare per l’ammissione alla II^ Fase di Play-Off);
- considerato il ristretto margine temporale del calendario degli incontri interessanti i Play-Off e le Gare per l’ammissione alla II^ Fase di Play-Off;

- ravvisata la esigenza di dare rapida conclusione ad eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29, commi 3), 5) e 7) del Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere incidenza sul risultato delle gare;

- visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia sportiva:

d e l i b e r a

- che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, relativi alle gare di cui in premessa, si svolgano con le modalità procedurali e nei termini di seguito indicati:

- gli eventuali reclami a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. b) del Codice di giustizia sportiva, dovranno essere preannunciati per iscritto in duplice copia agli arbitri della gara, entro 30 minuti dal termine della stessa;

- gli arbitri provvederanno a consegnare copia del preannuncio alla controparte, annotando tale adempimento sul referto di gara alla voce “varie”;

- gli eventuali reclami a norma dell’art. 29 comma 4 lett.b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. b) del Codice di Giustizia Sportiva, dovranno essere proposti dalla società interessata con atto motivato da trasmettere alla società controinteressata, e pervenire in uno con la prova di ricezione dell’atto da parte di tale società, al Giudice Sportivo entro le ore 09.00 del giorno successivo a quello della effettuazione della gara; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire con atto da trasmettere alla società appellante e in uno con la prova di ricezione dell’atto da parte di tale società, al Giudice Sportivo entro le ore 11.00 dello stesso giorno;il Comunicato Ufficiale contenente le decisioni del Giudice Sportivo sarà pubblicato lo stesso giorno;

- gli eventuali reclami avverso le decisioni del Giudice Sportivo, se concernenti il risultato delle gare, devono essere proposti con atto motivato da trasmettere alla società controinteressata e in uno con la prova di ricezione da parte di tale società, alla Corte di Giustizia Federale entro le ore 09.00 del giorno successivo a quello in cui è stato pubblicato il Comunicato Ufficiale relativo alla decisione del Giudice Sportivo; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire con atto da trasmettere alla società appellante e in uno con la prova di ricezione dell’atto da parte di tale società, alla Corte di Giustizia Federale, entro le ore 11.00 dello stesso giorno; la Corte di Giustizia Federale si riunirà nello stesso giorno di proposizione dei reclami. La decisione della Corte di Giustizia Federale sarà pubblicata con Comunicato Ufficiale nello stesso giorno della riunione;

- L’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni, dovranno avvenire con le modalità previste dall’art. 38 del Codice di giustizia sportiva e dovranno pervenire entro i termini sopra indicati;

- Il termine che cade in un giorno festivo non è prorogato al giorno successivo;

- Per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le norme contenute nel Codice di Giustizia Sportiva.

1.5.
COMUNICATO UFFICIALE N. 80/A del 19.01.2010
ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA RELATIVI AI CAMPIONATI DI SERIE A – A2 – B - UNDER 21 DI CALCIO A CINQUE (STAGIONE SPORTIVA 2009/2010; ALLA FASE DI SPAREGGIO TRA LE SECONDE CLASSIFICATE DEI CAMPIONATI REGIONALI PER L’AMMISSIONE AL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE B DI CALCIO A CINQUE STAGIONE SPORTIVA 2010/2011 E ALLA PRIMA FASE DI QUALIFICAZIONE ALLA FASE FINALE NAZIONALE DEI CAMPIONATI FEMMINILI E JUNIORES DI CALCIO A 5 (STAGIONE SPORTIVA 2009/2010).

Il Presidente Federale,

- preso atto della richiesta della Divisione Calcio a 5 di abbreviare i termini, nella stagione sportiva 2009/2010, per i procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo ed alla Corte di Giustizia Federale relativi alle seguenti gare:

1. ultime quattro giornate della stagione regolare dei Campionati di Serie A – A2 – B;

2. ultime quattro giornate della stagione regolare dei Campionati Under 21;

3. gare ad eliminazione diretta (Play-Off e Play-Out) con esclusione di quelle relative

all’assegnazione del Titolo di Campione d’Italia (Play-Off) e di Campione d’Italia Under 21 (

Play-Off e Gare di ammissione alla II^ Fase di Play-Off);

4. spareggi tra le seconde classificate dei Campionati regionali per l’ammissione al Campionato  nazionale di Serie B stagione sportiva 2010/2011;

5. gare della prima fase di qualificazione alla fase finale nazionale dei Campionati femminili e Juniores di Calcio a 5

- ravvisata la esigenza di dare rapida conclusione ad eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono aver incidenza sul risultato delle gare;

- visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

- che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, relativi alle gare di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 delle premesse, si svolgano con le modalità procedurali e nei termini di seguito indicati:

- i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo il giorno successivo alla disputa di ciascuna gara;

- gli eventuali reclami a norma dell’art. 29 comma 4 lett.b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. b) del Codice di Giustizia Sportiva, dovranno essere proposti dalla società interessata con atto motivato da trasmettere alla società controinteressata e in uno con la prova di ricezione dell’atto da parte di tale società, al Giudice Sportivo e pervenire entro le ore 12.00 del giorno successivo a quello della effettuazione della gara; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire con atto da trasmettere alla società appellante e in uno con la prova di ricezione dell’atto da parte di tale società, al Giudice Sportivo entro le ore 12.00 del giorno successivo al ricevimento dei motivi di reclamo; il Comunicato Ufficiale contenente le decisioni del Giudice Sportivo sarà pubblicato lo stesso giorno;

- gli eventuali reclami avverso la decisione del Giudice Sportivo devono essere proposti con procedura d’urgenza, ai sensi dell’art. 37 comma 7 Codice di giustizia sportiva. La decisione della Corte di Giustizia Federale sarà pubblicata con Comunicato Ufficiale nello stesso giorno della riunione;

- L’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni, dovranno avvenire con le modalità previste dall’art. 38 del Codice di Giustizia Sportiva e dovranno pervenire entro i termini sopra indicati;

- Per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le norme contenute nel Codice di Giustizia Sportiva.

1.6.
COMUNICATO UFFICIALE N. 81/A del 19.01.2010

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA SPORTIVA PER LE FASI FINALI DELLA COPPA ITALIA SERIE A – A2 - B – UNDER 21 – FASE NAZIONALE FINALE COPPA ITALIA REGIONALE FEMMINILE – FASE NAZIONALE FINALE DEL CAMPIONATO JUNIORES E FASE NAZIONALE FINALE DEL CAMPIONATO FEMMINILE DI CALCIO A CINQUE STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

Il Presidente Federale,

 preso atto della richiesta della Divisione Calcio a 5 di abbreviare i termini, nella stagione sportiva 2009/2010, per i procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo ed alla Corte di Giustizia Federale relativi alle fasi finali della Coppa Italia serie A – A2 - B – Under 21 – Fase Nazionale Finale Coppa Italia Regionale Femminile – Fase Nazionale Finale Campionato Juniores e Fase Nazionale Finale Campionato Femminile di Calcio a Cinque; 
- Ravvisata l’esigenza di dare rapida conclusione ad eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere incidenza sul risultato delle gare;

- Visto l’art. 33 comma 11 del Codice di Giustizia Sportiva;

d e l i b e r a

- che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, relativi alle gare di cui in premessa, si svolgano con le modalità procedurali e nei termini di seguito indicati:

- i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo il giorno stesso della disputa della giornata di gara;

- gli eventuali reclami a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva dovranno essere proposti e pervenire, in uno con le relative motivazioni, entro un ora dal termine della gara; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro due ore dal termine della gara; il Comunicato Ufficiale contenente le decisioni del Giudice Sportivo sarà pubblicato immediatamente dopo;

- gli eventuali appelli avverso le decisioni del Giudice Sportivo, se concernenti il risultato della gara, devono essere proposti e pervenire alla Corte di Giustizia Federale, eventualmente costituita in loco, in una con le relative motivazioni, entro le ore 09.00 del giorno successivo a quello di pubblicazione della decisione; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro le ore 11.00 dello stesso giorno; la Corte di Giustizia Federale si riunirà nello stesso giorno di proposizione dei reclami e la decisione della Corte di Giustizia Federale sarà pubblicata con Comunicato Ufficiale nello stesso giorno della riunione;

- L’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni dovranno avvenire attraverso deposito presso apposita Segreteria, costituita in loco, che provvederà ad inviarli, secondo le modalità previste dal Codice di giustizia sportiva, alle eventuali controparti ed agli Organi di Giustizia Sportiva e dovranno comunque pervenire entro i termini sopra indicati.

- Il termine che cade in un giorno festivo non è prorogato al giorno successivo.

- Per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le norme contenute nel Codice di Giustizia Sportiva.

3. Comunicazioni della L.N.D.

2.1.
COMUNICATO UFFICIALE n. 80 del 18 Dicembre 2009

Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009, 

· preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate, 

· proseguendo nella politica di valorizzazione dei giovani calciatori, da attuarsi nella Stagione Sportiva 2010-2011 e successive, 

ha deliberato i seguenti obblighi di partecipazione dei calciatori, in relazione all’età, per le gare dell’attività ufficiale delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, riferite alle Società partecipanti ai Campionati Regionali di Eccellenza e Promozione, nonché alla Fase Nazionale della Coppa Italia Dilettanti e alle gare di spareggio-promozione fra le squadre seconde classificate nei Campionati di Eccellenza: 
	2010/2011
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1989
	
	

	Nato da 1.1.1990
	
	

	Nato da 1.1.1991
	1
	1

	Nato da 1.1.1992
	1
	1


	2011/2012
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1991
	
	

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	1
	1

	Nato da 1.1.1994
	1
	1


	2012/2013
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	
	

	Nato da 1.1.1994
	  1*
	1

	Nato da 1.1.1995
	1
	1


* il calciatore deve avere maturato almeno una intera Stagione Sportiva di 

tesseramento con la stessa Società

Le Società hanno l'obbligo di rispettare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare e, quindi, anche nei casi di sostituzioni successive, la disposizione minima di impiego dei calciatori sopra indicata. Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano gia' state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati calciatori.

Previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della norma stessa, i Comitati Regionali potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente complessivo di quattro calciatori. Detto limite di quattro calciatori non deve essere superato, anche nel caso di eventuale introduzione di un numero di calciatori c.d. ‘fidelizzati’ superiore a una unità. 
L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate dagli stessi Consigli Direttivi dei Comitati Regionali e approvate dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 

Resta inteso che la decorrenza di applicazione della norma relativa all’impiego obbligatorio del calciatore c.d. ‘fidelizzato’ non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012.

     Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009, ha altresì deliberato in ordine alla facoltà di impiego del seguente numero massimo di calciatori “fuori quota” ammessi a partecipare al Campionato Regionale Juniores e al Campionato Provinciale Juniores  delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013:

Limite di età: calciatori nati da 1.1.1992 in poi

	2010/2011
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1990
	
	4

	Nato da 1.1.1991
	    3
	

	Nato da 1.1.1992
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1993 in poi

	2011/2012
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1991
	
	                       4

	Nato da 1.1.1992
	     3
	

	Nato da 1.1.1993
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1994 in poi

	2012/2013
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1992
	
	4

	Nato da 1.1.1993
	       3
	

	Nato da 1.1.1994
	
	


Il Comitato Regionale Sicilia, come consuetudine, relativamente ai Campionati di Eccellenza e Promozione, con il Comunicato Ufficiale Unico e con Comunicato Ufficiale n 1 della Stagione Sportiva 2010/211 comunicherà le proprie disposizioni aggiuntive che, allo stato attuale, sono di tre calciatori Juniores.
2.2. COMUNICATO UFFICIALE N. 150 Stagione Sportiva 2009-2010 del 13 Maggio 2010 

In ottemperanza al disposto di cui all’art. 11, comma 4), lett. l), del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, si comunica che il Consiglio Direttivo della L.N.D., nella riunione del 10 Maggio 2010, ha provveduto alla variazione delle nomine, per la parte residuale del quadriennio olimpico 2008-2012, pubblicate con Comunicato Ufficiale L.N.D. n. 122 del 9.3.2009 e relative alla Commissione Tecnica incaricata di valutare e ratificare i criteri sulle ammissioni alle categorie superiori delle Società non aventi diritto (cosiddetti “ripescaggi”), proposti dai Comitati e dalle Divisioni della Lega per tutti i Campionati della L.N.D., fatte salve le competenze in materia della F.I.G.C. e quanto previsto dall’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F. 

La nuova composizione della Commissione risulta essere la seguente: 

- ERMELINDO BACCHETTA (Area NORD) 

- MELCHIORRE ZARELLI (Area CENTRO) 

- VITO ROBERTO TISCI (Area SUD) 

- RAFFAELE CIPOLLONE (L.N.D.) 

- MASSIMO CIACCOLINI (L.N.D.) 
2.3. COMUNICATO UFFICIALE N. 151 Stagione Sportiva 2009-2010 del 13 Maggio 2010
Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nelle riunioni del 23 Aprile 2010 e del 10 Maggio 2010, a specifico chiarimento delle disposizioni contenute nei Comunicati Ufficiali L.N.D. n. 80 del 18.12.2009 e n. 110 del 17.2.2010, in relazione all’obbligo d’impiego del giovane calciatore c.d. ‘fidelizzato’ nel Campionato di Eccellenza della Stagione Sportiva 2012/2013, ha deliberato quanto segue: 

- nella Stagione Sportiva 2012/2013, le Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza potranno individuare detto calciatore fra quelli nati nel periodo che decorre dall’1.1.1994 in poi. Resta inteso che l’obbligo di impiego del calciatore ‘fidelizzato’ non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012. 

- il calciatore ‘fidelizzato’ deve avere maturato almeno una intera Stagione Sportiva di tesseramento con la stessa Società, nell’arco della quale il calciatore non deve essere stato oggetto di trasferimento a titolo temporaneo ad altra Società. 
2.4. COMUNICATO UFFICIALE N°154 CAMPIONATO JUNIORES DILETTANTI 2009/2010 del 17 Maggio 2010
PRIMO TURNO

1) RISULTATI GARE DEL 15 MAGGIO 2010
Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione:

Girone H: BOCALE CALCIO – AUDACE CITTA’ DI MONREALE 
1 - 0

La successiva gara viene fissata come di seguito riportato:

domenica 23 maggio 2010 ore 16.00 (PREVIO ACCORDO SOCIETA’ INTERESSATE)

Girone H: AUDACE CITTA’ DI MONREALE – BOCALE CALCIO   Campo Comunale “Conca D’Oro” Via Aldo Moro 90 – Monreale (PA)

2) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI


Il Sostituto Giudice Sportivo della L.N.D., Avv. Stefano Agamennone, assistito dal Rappresentante A.I.A. sig. Antonio Sauro, nel corso della riunione del 17 maggio 2010, ha adottato i seguenti provvedimenti:
B) DIRIGENTI

SQUALIFICA PER UNA GARA

PICANO NATALE (AUDACE CITTA’ DI MONREALE)
Per essersi allontanato indebitamente dall’area tecnica. (Allontanato)

COGLIANDRO ANTONINO (BOCALE)
Per essersi allontanato indebitamente dall’area tecnica. (Allontanato)

D) CALCIATORI ESPULSI
SQUALIFICA PER CINQUE GARE

FERRARA ALESSANDRO (AUDACE CITTA’ DI MONREALE)

Per avere, a seguito della decisione di un Assistente Arbitrale, profferito espressioni ingiuriose all’indirizzo dello stesso. Alla notifica del provvedimento disciplinare, si dirigeva verso il cancello d’ingresso dello stadio e con atteggiamento minaccioso rivolgeva espressioni ingiuriose all’indirizzo della tifoseria ospitante.


C) CALCIATORI NON ESPULSI
    AMMONIZIONE CON DIFFIDA (I^ INFR.)
MOSCATELLO FRANCESCO
(Audace Città di Monreale)

SCHIERA LORENZO

(Audace Città di Monreale)

CELIBATO ALFONSO

(Bocale)

4. Comunicazioni del Comitato Regionale

4.1. Segreteria

3.1.1.
SANZIONI A CARICO DI DIRIGENTI, SOCI DI ASSOCIAZIONE E TESSERATI
Si riporta l’art. 19 p.13, del nuovo Articolo del Codice di Giustizia Sportiva 
…omissis…

13. Per le sole gare di play-off e play-out della LND:

a) le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato non hanno efficacia per le gare di play-off e play-out;

b) la seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squalifica per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari. La seconda ammonizione nelle gare di play-off e play-out dei campionati nazionali della Divisione calcio a cinque non determina l’automatica squalifica. Le sanzioni di squalifica che non possono essere scontate in tutto o in parte nelle gare di play-off e play-out devono essere scontate, anche per il solo residuo, nelle eventuali gare di spareggio-promozione previste dall’art. 49, lett. c), LND, quinto capoverso, delle NOIF o, nelle altre ipotesi, nel campionato successivo, ai sensi dell’art. 22, comma 6.
3.1.2. GIUSTIZIA SPORTIVA DELLE GARE DI SPAREGGIO DEI CAMPIONATI DI PROMOZIONE E  PRIMA CATEGORIA

Per quanto attiene la Giustizia Sportiva, vige la normativa pubblicata sui C.U. precedenti relativa all’abbreviazione dei termini che si applica alle gare di Play-Off e Play-Out.

Le ammonizioni inflitte durante la fase dei play-off hanno efficacia per le gare di spareggio.

Poiché tali gare sono da considerarsi una prosecuzione dei campionati di Promozione e Prima   Categoria, si precisa che le squalifiche, comminate nel corso del campionato e durante i play off non ancora scontate, troveranno esecuzione nell’ambito delle suddette gare.

3.1.3.
UFFICIO GESTIONE ATTIVITA’ AGONISTICA – NUMERO DI FAX

Si informano le Società che per  la concessione di autorizzazioni allo spostamento di campi di gara o variazioni alle date ed agli orari dei rispettivi Calendari, le richieste dovranno pervenire, con largo anticipo ed essere opportunamente motivate e documentate, al seguente numero di fax: 091-6808497

3.1.9.
AMMISSIONE AL BENEFICIO DEL 5 PER MILLE

Si ricorda che anche per la Dichiarazione 2010 – Redditi 2009 - , le Associazioni Sportive dilettantistiche possono partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’ Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche con le modalità che saranno pubblicate sul  sito della L.N.D. www.lnd.it, ovvero consultando il Centro Servizi della stessa L.N.D. (Tel. 06/32822431; E-mail servizi@postalnd.it).

Si ricorda che possono accedere al Beneficio le Associazioni Sportive Dilettantistiche riconosciute dal C.O.N.I. ed inserite nel registro tenuto dallo stesso Ente.

Mentre si ricorda che questo Comitato e’ sempre a disposizione delle Societa’ per ogni eventuale chiarimento o consulenza, si invitano le stesse a volersi attivare, fin d’ora, per usufruire di tali benefici che, in un momento così difficile sul piano economico, risulterebbero veramente importanti.
A tal proposito, qui di seguito, si pubblica la Circolare n. 59 – L.N.D.  del 26 Aprile 2010
ENTRO IL 7 MAGGIO LA DOMANDA PER IL 5 X MILLE 2010 EMANATO IL DECRETO IL 23 APRILE SCORSO
Anche per il 2010 è stata prevista la possibilità per i contribuenti di destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef a finalità di interesse sociale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 sono state stabilite le modalità di iscrizione e i criteri di ammissione al riparto per le diverse tipologie di soggetti beneficiari che sono gli stessi individuati per l’anno 2009, così come sono state confermate le procedure di ammissione e i requisiti che devono avere i soggetti rientranti nelle diverse tipologie di enti. In base ai criteri stabiliti nel decreto del 23 aprile scorso, possono partecipare al riparto del cinque per mille per l’anno 2010, tra l’altro, le associazioni sportive dilettantistiche che svolgono una rilevante attività sociale.

In particolare, possono accedere al beneficio le associazioni sportive nella cui organizzazione è presente il settore giovanile e che sono affiliate ad una Federazione sportiva nazionale o ad una Disciplina sportiva associata o ad un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Inoltre le associazioni devono svolgere prevalentemente una delle seguenti attività:

avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni; 

avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni; 

avviamento alla pratica sportiva nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari. 

Le associazioni sportive dilettantistiche che possiedono i requisiti previsti possono presentare sin d’ora la propria domanda di iscrizione all'Agenzia delle Entrate. 
La domanda va presentata esclusivamente in via telematica, utilizzando il relativo software, direttamente dai soggetti interessati se abilitati ai servizi Entratel o Fisconline, ovvero tramite gli intermediari abilitati, utilizzando il relativo modello - pdf.
L’ iscrizione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 7 maggio 2010. Non saranno accolte le domande pervenute oltre tale data o con modalità diversa da quella telematica.
All’atto dell’iscrizione il sistema rilascia una ricevuta che attesta l’avvenuta ricezione e riepiloga i dati della domanda. La ricevuta contiene un avviso che segnala l’eventuale discordanza tra il nominativo del legale rappresentante firmatario della domanda e quello presente in A.T. 

Sono tenuti a proporre la domanda per il 2010 anche coloro che hanno inviato la domanda per gli 2006, 2007 e 2009 ovvero che erano presenti nell’elenco trasmesso dal CONI per l’anno 2008. 

L’Agenzia delle Entrate cura la predisposizione dell’elenco e il 14 maggio 2010 pubblicherà sul proprio sito l’elenco provvisorio relativo alle associazioni sportive dilettantistiche. 
Qualora emergano errori di iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, il legale rappresentante dell’ente interessato può rivolgersi – direttamente ovvero mediante un proprio delegato – alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle entrate nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione. 
Le richieste di correzione vanno inoltrate entro il 20 maggio 2010. Una volta verificati gli eventuali errori, l’Agenzia provvederà a pubblicare, entro il 25 maggio successivo, una versione dell’elenco aggiornato.

Successivivamente all’iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, i legali rappresentanti delle associazioni sportive dilettantistiche iscritte in elenco dovranno - entro il 30 giugno 2010 - spedire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno all’Ufficio del CONI nel cui ambito territoriale si trova la sede legale dell’associazione interessata, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - pdf, attestante la persistenza dei requisiti che danno diritto all’iscrizione. 

Per agevolare la compilazione e l’invio della dichiarazione sostitutiva la procedura telematica mette a disposizione il modello parzialmente precompilato con le informazioni fornite dagli interessati all’atto della iscrizione. Il contribuente deve solo inserire le informazioni che mancano.

Alla dichiarazione deve essere allegata (art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
Il mancato rispetto del termine del 30 giugno 2010 e la mancata allegazione del documento di identità alla dichiarazione sostitutiva costituiscono causa di decadenza dal beneficio.
Si ricorda che le associazioni sportive dilettantistiche devono inviare le dichiarazioni sostitutive all’Ufficio del CONI nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 definisce le varie fasi della procedura per la predisposizione degli elenchi dei possibili beneficiari, per la formulazione della scelta e per la successiva assegnazione delle somme.
In particolare, per gli enti di cui alla lettera e) (associazioni sportive dilettantistiche) l’Agenzia delle Entrate predisporrà l’elenco sulla base delle iscrizioni pervenute telematicamente.
Tutti gli elenchi sono pubblicati sul sito dell’Agenzia il 14 maggio 2010.
Anche per il 2010 è previsto l’obbligo, per gli enti che hanno ricevuto il contributo del 5 per mille, di redigere un apposito e separato rendiconto – corredato da una relazione illustrativa – nel quale devono indicare in modo chiaro e trasparente quale sia stata la destinazione delle somme percepite.

La redazione di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno dalla ricezione del contributo. 
Queste le scadenze del 5 per mille 2010 per le associazioni sportive dilettantistiche:

	
	
	

	Presentazione domanda d’iscrizione
	7 maggio 2010
	

	Pubblicazione elenco provvisorio
	14 maggio 2010
	

	Richiesta correzione domande
	20 maggio 2010
	

	Pubblicazione elenco aggiornato
	25 maggio 2010
	

	Pubblicazione dichiarazione sostitutiva
	30 giugno 2010 agli uffici territoriali del CONI
	


Ancora una volta, quindi, le associazioni sportive possono fruire di una possibilità di finanziamento attraverso i propri soci, simpatizzanti ed altri che vorranno inserire in calce alla loro dichiarazione dei redditi, nell’apposito riquadro del 5 per mille, il codice fiscale dell’associazione che intendono favorire. E’ questa una opportunità che non va sottovalutata e che, anzi, le associazioni sportive, sempre che siano in possesso dei requisiti richiesti dalla legge, devono propagandare nel loro territorio.

Tuttavia, giova sottolineare, purtroppo negativamente, che l’associazionismo sportivo, nel suo complesso, almeno per il passato, non ha avuto molta fiducia nel beneficio del 5 per mille, dal momento che, per il 2008, come si rileva da fonte dell’Agenzia delle entrate, a fronte di ben 42.741 associazioni, le scelte effettuate dai contribuenti sono state soltanto 238.108,  per un importo complessivo di € 6.956.032; ma, e questo è il dato ancora più sconfortante, sono stati ammessi al riparto soltanto € 1.736.200 contro i 5.219.832 di euro non ammessi. La non ammissione è dovuta, si presume, non avendo dati certi, ad errori di comunicazione e ad intempestività nell’istanza.

In definitiva, considerando che le associazioni calcistiche affiliate alla L.N.D. sono circa 15.000, è necessario concludere facendo appello alle stesse perché si attivino per non rinunciare ad un beneficio che, data la diffusione del calcio dilettantistico, potrebbe comportare una significativa fonte di finanziamento per le stesse associazioni. 

A tale riguardo il Centro Servizi della Lega è a disposizione delle associazioni, che hanno aderito  o che aderiscono ai servizi offerti dal Centro stesso, per l’espletamento dei necessari adempimenti e per la trasmissione in via telematica delle domande d’iscrizione all’Agenzia delle entrate nonché per quelli legati alla redazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che dovrà essere compilata sul modello – pdf - ed inviata con raccomandata al CONI entro il prossimo 30 giugno.

IL PROFESSIONISTA CHE ASSICURA ATTIVITA’ CONSULENZIALE A QUESTO COMITATO REGIONALE E’ DISPONIBILE AD INCONTRARE LE SOCIETA’ CHE AVESSERO NECESSITA’ DI INTERLOCUZIONE NELLE DATE E NEGLI ORARI DA CONCORDARE ATTRAVERSO IL SIG. FRANCESCO CINQUEMANI AL N. 091-6808425
3.1.10.REGISTRO NAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

Si ritiene opportuno ricordare che per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche devono risultare iscritte nel Registro Nazionale, così come previsto dall’Art. 90 comma 22 della Legge n. 289 del 27.12.2002.

L’iscrizione avviene direttamente consultando il sito www.coni.it e seguendo le procedure indicate (cliccare su “Registro delle Societa’ Sportive” e consultare “Guida all’iscrizione nel Registro”). 
Si ricorda che l’iscrizione va ripetuta annualmente e per singola disciplina (nel caso di Polisportiva)
Da una analisi condotta dal C.O.N.I. sui dati delle Società affiliate presenti nel Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, è emerso che, alla data del 14.10.2009, solo una percentuale del 47,62% risulta iscritta al Registro, la cui tenuta è a cura del C.O.N.I.

Si invitano, pertanto, le Società a prendere visione delle direttive utili per effettuare gli adempimenti obbligatori in capo alle proprie Associate, attraverso la Circolare n. 24 dell’8 Giugno 2004 – prot. 4552/CT/MC, nonché attraverso il Comunicato Ufficiale n. 139 del 24 Giugno 2004.
3.1.11.
COMUNICATI UFFICIALI

Si informano le Società che questo Comitato Regionale provvede alla emissione di Comunicati Ufficiali contenenti, tra l’altro, i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo, ogni qualvolta che si disputano turni infrasettimanali, recuperi, gare di Coppe, etc…

Ciò al fine di evitare il semplice automatismo delle squalifiche e garantire la massima regolarità dei Campionati.

3.1.12. CIRCOLARI E COMUNICATI UFFICIALI L.N.D./F.I.G.C.

Si informa che le Circolari ed i Comunicati Ufficiali diramati dalla L.N.D./F.I.G.C. sono consultabili sul sito www.lnd.it
3.1.13.
MINUTO DI RACCOGLIMENTO
Si ricorda che la Segreteria Federale ha segnalato che ogni richiesta per l’effettuazione del minuto di raccoglimento deve essere inoltrata alla F.I.G.C. per il tramite di questo Comitato Regionale della Lega Nazionale Dilettanti.

Tali richieste debbono essere ben motivate e circostanziate (Dirigenti regolarmente tesserati e risultanti agli atti depositati presso il Comitato Regionale Sicilia) e non possono, in ogni caso, essere valutate dagli Ufficiali di Gara.  

3.1.14.
RICHIESTE COMMISSARI DI CAMPO

Si informano le Società che le richieste di Commissari di Campo vanno inoltrate a questo Comitato entro il martedì antecedente la disputa della partita,  con allegata la ricevuta del Bonifico di Euro 100,00 comprensivo di ogni diritto. Qualora la Società presenta un saldo a credito può chiedere che detta somma venga addebitata sul proprio Conto

3.1.11.
COORDINATE BANCARIE 

Si comunicano, qui di seguito, le nuove coordinate bancarie del C.R. Sicilia:

	Lega Nazionale Dilettanti - C.R. SICILIA - BANCO DI SICILIA SPA - Agenzia PALERMO MARIANO ST. -

	IBAN

	Paese
	Cin Eur
	Cin
	Abi
	cab
	n.conto

	IT
	53
	X
	01020
	04720
	000300644037


3.1.12.
XVII CAMPIONATO REGIONALE DI CALCIO DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI DELLA 
            SICILIA EDIZIONE 2010

Recupero
Palermo/Caltanissetta del 15.5.2010

Giocasi Giovedì 20 Maggio 2010 ore 21.00 sul campo Don Orione di Palermo.
4.2. Designazione campi neutri

CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA
Girone B

Finale Play Off

Principe di Belmonte/Rangers

Giocasi Domenica 23.5.2010 ore 16.00 sul campo Comunale di Capaci.

L’organizzazione della gara è affidata alla Società Città di Capaci.

Le Società partecipanti sono inviate a corrispondere Euro 100,00 (cento) ciascuna all’organizzatore della gara.

Le Società sono inviate, altresì, a fornirsi di n. 2 palloni per la disputa della gara.
4.3. Programma gare

3.2.2.
COPPA ITALIA PROMOZIONE 

In base ai risultati conseguiti in campo si sono qualificate alla gara di Finale:

RIBERA 1954

-
REAL AVOLA

La gara di Finale si disputerà Sabato 22 Maggio 2010 ore 15.00 sul campo Comunale di Licata.

L’organizzazione della gara è affidata alla Società S.Angelo Licata.

Biglietto di ingresso Euro 5,00.

5. Risultati Gare

PROMOZIONE – SPAREGGI/PROMOZIONE - GARE DEL 16/5/2010

RIBERA 1954               

CITTA DI CASTELDACCIA     

2-0
VILLAFRANCA TIRRENA       

SANTA CROCE               

0-1
COPPA TRINACRIA REGIONALE - FINALE - GARA DEL 16/5/2010

CLUB AIRONE SOMMATINO     

TUMBARELLO PETROSINO      

2-0
6. Giustizia Sportiva

6.1. Decisioni del Giudice Sportivo

Il Giudice Sportivo, Ing. Pietro Accurso, nella seduta del 18/5/2010 ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

6.1.1. Coppa Trinacria Regionale

  GARE DEL  16/ 5/2010

  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI                  
  In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate

  le seguenti sanzioni disciplinari.

  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE IV infr
   PICCIONE VINCENZO                 (TUMBARELLO PETROSINO)

  SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE II infr
   CIRANNI DOMENICO                  (CLUB AIRONE SOMMATINO)

   RUBINO SALVATORE                  (TUMBARELLO PETROSINO)

6.1.2. Promozione - Spareggi/Promozione

  GARE DEL  16/ 5/2010

  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI                  
  In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate

  le seguenti sanzioni disciplinari.

  A CARICO DI SOCIETA’
  AMMENDA
Euro    250,00  
VILLAFRANCA TIRRENA

        Per gravi manifestazioni di intemperanza, da parte di propri sostenitori, nei 
        confronti di ufficiali di gara, alla fine della stessa.

Euro    125,00  
RIBERA 1954

        Per manifestazioni di intemperanza, da parte di propri sostenitori,

        nei confronti di tesserati avversari.

  A CARICO DIRIGENTI
  INIBIZIONE A SVOLGERE OGNI ATTIVITA’             FINO AL  20/ 9/2010

   BENFORTE SEBASTIANO               (CITTA DI CASTELDACCIA)

        Per contegno offensivo nei confronti di Organi Federali, prima

        dell'inizio della gara. (Rapporto C.C.).

  A CARICO CALCIATORI ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER DUE GARE
   GIANNO ROSOLINO                   (CITTA DI CASTELDACCIA)

  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER TRE GARE
   AMENDOLIA VALENTINO               (VILLAFRANCA TIRRENA)

        Per contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dell'arbitro e

        di un A.A., a fine gara.

  SQUALIFICA PER DUE GARE
   MINUTOLI ANTONINO                 (VILLAFRANCA TIRRENA)

        Per contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti dell'arbitro, a

        fine gara.

  SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE II infr
   NASELLO GIUSEPPE                  (SANTA CROCE)

  I AMMONIZIONE
   POMA GIUSEPPE                     (CITTA DI CASTELDACCIA)

   MONTALBANO VINCENZO               (RIBERA 1954)

   RAIMONDI MIRCO                    (RIBERA 1954)

   FAZIO STEFANO                     (SANTA CROCE)

   DI BLASI PIETRO                   (VILLAFRANCA TIRRENA)

   PICCOLO CRISTIAN                  (VILLAFRANCA TIRRENA)

6.1.3. Attivita’ amatoriale -  XVII Campionato “Ordine degli Ingegneri della Sicilia - Edizione 2010” 

RISULTATI DEI 4rti di FINALE – GARE DEL 15/5/2010
O.I. PALERMO



O.I. CALTANISSETTA

Delibera G.S.
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
GARE DEL  15/5/2010
      DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO
  gara del  15/ 5/2010 O.I. PALERMO - O.I. CALTANISSETTA

        Si dà atto che la gara a margine non è stata disputata per avverse condizioni 

        atmosferiche e sarà recuperata come da presente C.U.

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso.

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 18/05/2010
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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